
• Tredicimesi dopo la storica promozione in B, la retrocessione simaterializza con un turno di anticipo
AVenezia è Pohjanpalo a determinare la sconfitta con una doppietta: non basta la rete di Compagnon
Solo una formalità l’ultimo impegno di campionato, venerdì in notturna a Piacenza contro la Ternana

L’amarezza Feralpisalò a terra: è retrocessione FOTO SERVIZIO ONLY CREW/SIMONE VENEZIA

Feralpisalòafinecorsa
Lotta,rimonta,perde:SerieC

VENEZIA La Feralpisalò saluta e torna in C.
Ottoaprile2023: il croatoKarloButic segna il
gol della vittoria contro la Triestina al Lino
Turina e con 2 giornate di anticipo la Feralpi-
salò conquista una storica promozione. Cin-
quemaggio ’24: i gardesani perdono a Vene-
zia e ridiscendono in Lega Pro, a 90’ dalla
conclusionedel campionato.Dal volo brillan-
te inBallamalinconicacaduta sonotrascorsi
13mesi.
Allo stadio Penzo si conclude l’avventura

della squadradelpresidenteGiuseppePasini
e del tecnicoMarco Zaffaroni, che ha buttato
alle ortiche troppe volte punti preziosi. Così
adesso si volta pagina, ripartendo da capo.
All’appello manca solo l’ultima formalità: il
duello con la Ternana, venerdì in notturna, a
Piacenza.
Anche in laguna la squadra combatte amu-

soduroe s’avventasuognipallone, cercando
di sorprendere gli avversari che occupano il
3° posto in classifica e tengono nel mirino la
Serie A. Sogna ilmiracolo, la Feralpisalò. Ser-
vono i 3 punti e, al tempo stesso, lo stop del
Bari, impegnato aCittadella (finirà 1-1), dell’A-
scoli (impatterà 2-2 aPalermo) e della Terna-
na, cheprevarrà 1-0 sulCatanzaro.
A risolvere la contesa ci pensa Joel Pohjan-

palo, con una doppietta. Il finlandese, bom-
ber implacabile, sblocca il punteggio al 15’
della ripresa: raccoglie il pallone servito da
Gytkjaer, lo calcia forte sul terreno, e lo fa
rimbalzareproprioall’incrociodeipali.
La Feralpisalò non ci sta. Pareggia con

Compagnon, entrato al posto di Dubickas.
Negli ultimiminuti si butta in avanti nel ten-
tativo di operare un incredibile sorpasso, ma
finisceper sbilanciarsi troppo. Il breakdefini-
tivo arriva in pieno recupero. Svoboda scatta
sul filo del fuorigioco, e, giunto davanti a Piz-
zignacco, appoggia all’implacabile Pohjanpa-
lo, che insacca a porta vuota. Il Venezia pre-
vale per 2-1 ed esce in una bolgia di entusia-
smo.Aiverdeblù restano le lacrime.

La cronaca
Zaffaroni schiera la formazioneannunciata. I
tre difensori: Pilati si presenta in maschera
protettiva, dopo il brutto colpo sul naso rime-
diato aCittadella, emarcaGytkjaer; Ceppitel-
li suPohjanpalo;Bergonzi, a sinistra, suLella.
Gli esterni: Letizia a destra e Felici a sinistra.
In attacco La Mantia e Dubickas. Feralpisalò
insidiosa con Kourfalidis, che si incunea da

sinistra: il suo tiro, però, non inquadra lo
specchio. Venezia pericoloso nel finale di
tempo, primaconGytkjaer, servito daSvobo-
da (Pizzignacco si distende e devia), poi con
Pohjanpalo, che dal limite dell’area colpisce
la traversa.
Nella ripresa il finlandese firma l’1-0 e la ga-

ra si accende, fra un capovolgimento di fron-
te e l’altro gli spazi si aprono. Felici prova con
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Joronen 6; Altare 6 (28’ st 
Dembelè 6), Svoboda 6.5, 
Idzes 5.5; Candela 6, Lella 
5.5 (1’ st Pierini 6.5), Jajalo 
5.5 (1’ st Tessmann 6.5), 
Busio 6.5 (28’ st Andersen 
6), Bjarkason 6 (16’ st 
Ellertsson 6); Pohjanpalo 
8, Gytkjaer 6.5

All. Vanoli
A disp. Bertinato, Grandi, 
Modolo, Cheryshev, 
Ullmann, Olivieri

1

Pizzignacco 7; Pilati 7, 
Ceppitelli 6.5 (34’ st 
Krastev sv), Bergonzi 6.5; 
Letizia 6.5, Kourfalidis 
6, Fiordilino 6.5 (28’ st 
Pietrelli 6), Zennaro 6 
(28’ st Giudici 6), Felici 
6; Dubickas 5.5 (19’ st 
Compagnon 7), La Mantia 
6

All. Zaffaroni
A disp. Liverani, Volpe, 
Voltan, Hergheligiu, Attys

Arbitro: Fabbri di Ravenna 5 

Reti: st 15’ e 48’ Pohjanpalo, 38’ Compagnon

Note: spettatori 8.991, di cui 1.324 abbonati, per un 
incasso totale di 131.206 euro. Ammoniti Lella, Svoboda, 
Dembelè, Ellertsson, Andersen (V) e La Mantia (F). 
Angoli: 5-3 per la Feralpisalò. Recupero: 0’ + 4’.
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un’incursione e chiude a lato di poco. Al 31’
Idzes dà una spallata a Compagnon: ci sareb-
berogli estremidel rigore,ma l’arbitroFabbri
(prova infelice) sorvola. Compagnon pareg-
gia al 38’. Pizzignacco ribatte i tentativi di Pie-
rini e Dembelè. Altra scorrettezza di Tess-
man su La Mantia: niente, nemmeno stavol-
ta. E in pieno recupero Pohjanpalo chiude i
conti.

VENEZIA Non c’è tanta vo-
glia di parlare, in casa Feral-
pisalò. Qualche giocatore
piange, altri si chiudononel
mutismo. E tutti rifuggono i
microfoni. L’andamento
della gara, con l’1-1 raggiun-
to da Compagnon, e la pos-
sibilitànel finaledi ribaltare
il punteggio ha illuso e la-
sciato tanta delusione. C’è
amarezza. E rimpianto, non
solo per il match col Vene-
zia,ma per le numerose oc-
casioni sciupate lungo il
cammino. Sconfitte colmi-
nimo scarto, che avrebbero
potuto diventare pareggi.
Per taceredi pareggi, colCo-
senza o con il Brescia, da
consideratevittoriemanca-
te.
Il direttore sportivo An-

drea Ferretti ringrazia i
componenti dello staff, dal
tecnico ai calciatori, e pren-
de su di sé le colpe della re-
trocessione. «I ragazzi ci
hanno provato fino all’ulti-
mo, in una gara difficilissi-
ma – sostiene Ferretti -.
Sull’1-1 abbiamo avuto l’oc-
casione per operare il sor-
passo. Peccato. Nonostante
i problemi, la squadra non
hamaimollato. E io sonoor-
goglioso di questo gruppo
anche se ora prevalgono il
dolore, l’amarezza e le lacri-
me. L’annata è stata molto
complicata. Ci ha insegnato
molto, e dagli errori dovre-
mo imparare. Adesso pen-
siamo alla gara di venerdì
con la Ternana, dopo di che
cominceremo a preparare
il futuro. Ritengo che la
squadra abbiamo sempre
reagito bene, offrendo pre-
stazioni che spesso avreb-
beromeritato risultati diffe-

renti. Il tecnico, lo staff e i
giocatori vanno solo elogia-
ti. Retrocediamo perché,
evidentemente, abbiamo
commesso degli sbagli. E io
sono il primo a recitare il
mea culpa. Non mancherà
il tempo di fare analisi più
approfondite. Nonostante
tutto, la Feralpisalò ha di-
mostrato di poter compete-
re inSerieB».

Fino alla fine
MarcoZaffaroni nonhanul-
la da rimproverare ai suoi.
«Abbiamo lottato sinoall’ul-
timo–dice -. La squadra ha
dato tuttoquellocheaveva.
Siamo riusciti a recuperare,
portandoci sull’1-1. Il finale
si è trasformato inunbatti e
ribatti, perché sianoi che lo-
ro volevamo vincere, e l’1-2
è nato da un lungo rilancio.

Pilati?Ha offerto unaprova
impeccabile, comunque al
pari degli altri. Bisogna ac-
cettare il verdetto del cam-
po, anche se c’èmolta delu-
sione. Serve la forzadi ripar-
tire. Il mio futuro? Non so.
C’è un’ultima gara di dispu-
tare, dovremo prepararla al
meglio. Per quello che mi
compete, la Feralpisalò ha
compiutounottimopercor-
so. All’inizio ho trovato pa-
recchi infortunati, ma col
passare del tempo siamo
cresciuti».
In serata è giunto il mes-

saggio del presidente Giu-
seppe Pasini, che ringrazia
un po’ tutti. E aggiunge: «Mi
hanno insegnato che dalle
sconfitte si impara a tra-
ghettare alle vittorie. Di cer-
to ci riproveremo con l’en-
tusiasmodi sempre».Se.Za.

ALBERTOGIORI

Lumezzane al completo per
cercare l'impresa. La squa-
dra allenata daArnaldoFran-
zini si presenta alla sfida più
attesa della stagione, e tra le
più importanti della storia
rossoblù, con praticamente
tutti gli effettivi a disposizio-

ne. Fatta eccezioneper il lun-
go degente Manuele Malotti,
stagione finita giàda settima-
ne per lui, il tecnico rossoblù
avrà l'imbarazzo della scelta
per provare a vincere doma-
ni sul complicato campo del
Legnago nel primo turno dei
play-offdiC.
Aver centrato l'accesso

agli spareggi che mettono in
palio la Serie B con una gior-
nata di anticipo rispetto al
termine della stagione rego-
lare è stato un vantaggio che
potrebbe risultare decisivo.
Nell'ultima trasferta di cam-
pionato sul campo dell'Albi-

noleffe sono rimasti como-
damente in panchina tutti i
giocatori diffidati (Pisano,
Dalmazzi eSpini) e i calciato-
ri che avevano bisogno di ri-
poso come Ilari e Regazzetti.
A tutto questo va aggiunto il
gran lavoro fatto dallo staff
medico rossoblù che ha per-
messo di recuperare per la
trasferta di Legnago anche
gli attaccanti Galabinov e
Gerbi. Abbondanzanell'elen-
co dei convocati che però
non dovrebbe influire parti-
colarmente sulle scelte di
Franzini. Come modulo le
opzioni sul piatto sono solo

due: 4-3-3 o 4-3-1-2. Venen-
do agli uomini, sono pochi i
possibili dubbi di formazio-
ne e quasi tutti nel reparto
avanzato. L'ottimo stato di
formadi Cannavò (2 reti nel-
le ultime 3 gare) e Iori (tri-
pletta contro il Mantova
nell'ultima in casa) potrebbe-
ro sparigliare un po' le carte
anche se il posto da titolare
diSpini nonappare indiscus-
sione.
Per vincere a Legnago ser-

virà l'apporto di tutti e il Lu-
mezzane si presenta all'ap-
puntamento più importante
nellemigliori condizioni.

•Domani primo turno
dei play-off: imbarazzo
della scelta per Franzini,
ai box c’è soltanto
il lungodegenteMalotti

Il dopogara

Pasininonsiscoraggia:
«Dallesconfittes’impara
Dicertociriproveremo»

7 SemuelPizzignacco
Nelfinaledel 1° tempo si distendesu
unradentediGytkjaer.Nella ripresa
salvasu Pierini (2 volte) eDembelè.
Puònullasulle 2 reti diPohjanpalo.

7 AlessandroPilati
Giocacon lamascheraprotettiva per l
colpoalnaso aCittadella.A Gytkjaer i
lasciasolo unaconclusione.

6.5 LucaCeppitelli
AnticipapiùvoltePohjanpalo, che
nellaripresa però inventa ilgol dell’1-0
conuna bordatache schizza sulterre-
noe terminaall’incrocio.Chiedeil
cambioper dolorimuscolari.Lo rileva
ilgiovane Kraste(senzavoto).

6.5 FedericoBergonzi
Siapplica alcontrollodiLella e, nel2°
tempo,del piùesperto Pierini, che,col
suoingresso,dà lascossa ai lagunari.
Pochierrorie livelli apprezzabili.

6.5 GaetanoLetizia
Garantisceuna buona spintasulla
destra.Provaa rendersipericoloso
sinoall’ultimo.

6 ChristosKourfalidis
Èil1° aminacciare Joronenconun tiro
agiro fuorimisura. Moltodinamico.

6.5 LucaFiordilino
AltroexdelVenezia. Dimostradiesse-
relucido e lineareinfase propositiva.
Rientraa sostegnoe mantienesem-
prelasquadra compatta.

6 AlessandroPietrelli
Disputagliultimi20minuti,proponen-
dounpaiodi valide incursioni.

6 MattiaZennaro
Il3° exsi battecon generosità:porta
avantinumerosipalloni.

6 LucaGiudici
Entranel finale,e va afare il regista,
quandoglispazi si sono aperti,e le
marcature letteralmente saltate.

6 MattiaFelici
Dopolo 0-1accelerae favedere i sor-
civerdiaidifensori lagunari.

5.5 EdgarasDubickas
Garadi sacrificio,alla ricercadi qual-
chepallone vagante.

7 MattiaCompagnon
Mezz’ora intensa.Firma il tempora-
neopareggio dadistanzaravvicinata.

6 AndreaLaMantia
Accesi i duelli inacrobaziacon l’ex
Altare.All’89’, sull’1-1.Vieneatterrato
daTessmana 2 passidal gol cheribal-
terebbelasituazione:e l’arbitroglissa.

PresidenteGiuseppe Pasini ringrazia i giocatori

Lumezzane in forzeper fare l’impresaaLegnago
SerieC

Carichi I giocatori del Lumezzane pronti per gli spareggi

L’illusioneMattia Compagnon firma il momentaneo pari

Le pagelle
di Sergio Zanca

Giàquestamattina riprendonogli allenamenti.C’èancora
unasettimanadicampionatodaonorareper laFeralpisalò,
retrocessa inSerieCconunagiornatad’anticipodopo la
sconfittadiVeneziadovesarebbeservitaunavittoriaper
continuareasperare: così la squadradiZaffaroniavrebbe

conservatounachanceper l’ultimagiornata; il pareggio
invecenonavrebbeavutoutilità. Il2-1 incassato inLaguna
hachiusoognidiscorso.Venerdì sarà solouna formalità la
partita inprogrammaaPiacenzacon laTernana, che invece
cercapuntiperconquistare la salvezza inextremis.

ANCHE IL PARI
NON SAREBBE

SERVITO
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